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Prorogato al 6 luglio 2015 il termine per le imposte 

  

Il Ministero dell’economia ha comunicato che è in corso di pubblicazione il Decreto con la
proroga del versamento delle imposte sui redditi al 6 luglio 2015, così come ormai consuetudine
da qualche anno. Sono interessati i contribuenti soggetti che esercitano attività soggette agli
studi di settore ma
anche coloro che presentano cause di inapplicabilità o esclusione dagli stessi, cioè per esempio
i soggetti che adottano il 
regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile, i lavoratori in mobilità, i soggetti
che determinano il reddito forfettariamente nonché i soci di società di persone e di
società di capitali 
in regime di trasparenza. Dopo il 6 luglio e fino al 20 agosto 2015 i versamenti possono essere
eseguiti con una lieve maggiorazione, a titolo di interesse, pari allo 0,40 per cento.

  

      

  

730 precompilato: invio correzioni fino al 29 giugno 

  

E' stato pubblicato il provvedimento dell'Agenzia delle Entrate che consente di risolvere gli errori
commessi nel 730 precompilato. Il contribuente che intende correggere il primo invio ed ha
utilizzato il sito internet dell’Agenzia delle Entrate può effettuare un nuovo invio che annulla e
sostituisce il precedente, in autonomia, senza rivolgersi al Caf o a un professionista abilitato.
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Questo nuovo canale è aperto fino al 29 giugno. Invece, i contribuenti che hanno presentato il
730 in assenza del sostituto d’imposta e che trasmettano entro il 16 giugno 2015, il modello F24
per il pagamento, hanno tempo per presentare un nuovo 730 sostitutivo solo fino al 21 giugno
2015.

  

  

Equitalia: rateizzazione-bis entro il 31 luglio 2015 

  

E' ancora aperta la possibilità di richiedere un nuovo piano di rateazione dei debiti pregressi,
per i contribuenti morosi e già decaduti da un piano di rateazione. Scade infatti il 31 luglio il
termine per poter richiedere nuovo piano rateale. La proroga prevista dal Decreto
Milleproroghe DL 192/2014. 
La riapertura delle rateizzazioni era stata già concessa nel 2014 per i contribuenti decaduti
entro il 22.06.2013. In un comunicato stampa Equitalia ha reso noto i risultati positivi
dell'operazione con moltissime richieste da parte dei cittadini. Infatti
, sono state presentate dai contribuenti morosi e decaduti dal beneficio della dilazione
dei pag
amenti iscritti a ruolo 48.485 domande e sono state concesse 47.049 nuove rateizzazioni-bis,
pari a circa il 97 per cento.

  

  

Ravvedimento operoso: i chiarimenti delle Entrate 

  

L'Agenzia delle Entrate ha emesso il 9 giugno scorso la circolare 23/ che fornisce una guida sul
nuovo ravvedimento operoso di recente modificato dalla Legge di Stabilità 2015

  

La principale novità è che il ravvedimento operoso può essere adesso utilizzato fino alla
scadenza dei termini previsti per l’accertamento. L'istituto inoltre prevede una maggiore
graduazione delle sanzioni in base al tempo trascorso. La Circolare illustra, quindi, come
individuare il momento a partire dal quale vanno calcolati i termini per ravvedersi 
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nei casi di omessi versamenti e violazioni commesse con la dichiarazione.

  

  

  

Circolare 22/E: le novità IRAP 2015 

  

L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato ieri 9 giugno la Circolare n. 22/E/2015, in cui fornisce
chiarimenti sulle 
novità IRAP apportate dalla Legge di Stabilità 2015
, dopo le numerose segnalazioni e perplessità evidenziate dalle associazioni di categoria
interessate. In particolare, la circolare tratta il tema della deducibilità del costo del lavoro dalla
base imponibile dell'IRAP, di credito d’imposta previsto per i contribuenti che non si avvalgono
di lavoratori dipendenti, di public utilities e di società che ricorrono a contratti di
somministrazione. Il documento precisa ad esempio che 
le quote di Tfr maturate a partire dall’esercizio 2015, compresa la rivalutazione delle
quote accantonate fino al 2014, rientreranno tra le spese deducibili per il personale
dipendente, 
trattandosi di costi sostenuti a fronte di debiti certi a carico del datore di lavoro.

  

  

  

IMU 2015: esenzione per i non residenti, ma a certe condizioni 

  

I soggetti non residenti sono esenti dall'IMU a partire dal 2015 solo se rispettano due
requisiti: essere iscritti all’Aire ed essere pensionati all’estero. Da quest’anno scatta il
nuovo eso
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nero dall’Imu per i cittadini italiani residenti all’estero
. È bene, tuttavia, tenere presenti le numerose condizioni richieste dalla norma (art. 9-bis del
D.L. n. 47/2014), che prevede l’equiparazione all’abitazione principale dell’unica unità
immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire), già pensionati nei rispettivi
Paesi di residenza
, a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso.

  

  

Addizionale comunale all'IRPEF 2014: elenco aggiornato 

  

Con comunicato stampa del 9 giugno 2015, il Dipartimento delle Finanze ha reso noto di
aver aggiornato
l'elenco delle aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF per il 2014. 
E' stato, quindi, ripubblicato l’elenco riepilogativo delle aliquote e delle esenzioni
dell’addizionale comunale all’IRPEF, applicabili per l’anno d’imposta 2014, aggiornato al 5
giugno 2015. L’elenco aggiornato è disponibile alla pagina

  

  

http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Fiscalita_locale/addirpefcom/aliquot
e/elenco2014.htm.

  

  

  

Costi non dedotti: correzione solo entro l’accertamento ordinario 
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Con la Risoluzione n. 57/E dell’8 giugno 2015, l'Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori
chiarimenti sul corretto trattamento fiscale da applicare nell’ipotesi in cui si proceda ad una 
correzione di errori contabili per mancata imputazione di componenti negativi e/o positivi
nel corretto esercizio di competenza
. Più precisamente, secondo quanto già chiarito nella Circolare n. 31/E/2013, per evitare
fenomeni di doppia imposizione, è riconosciuta la possibilità di imputare fiscalmente il
componente reddituale nel corretto periodo di competenza e di sterilizzarlo nel momento in cui
è imputato in bilancio a seguito della correzione contabile. Questa possibilità è 
limitata ai soli periodi d’imposta ancora suscettibili di attività accertativa al momento di
scadenza dei termini di presentazione della dichiarazione. 
Ora, con la Risoluzione n. 57/E/2015, si puntualizza che, a tali fini, 
è irrilevante l’eventuale presenza di fatti che comportano l’obbligo di denuncia penale,
circostanza che fa scattare il raddoppio dei termini per l’accertamento. 
Quest’intervallo di tempo più ampio è previsto esclusivamente a vantaggio del Fisco, che ha
così la possibilità di utilizzare l’esito delle indagini giudiziarie.
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